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Testamentobiologico, procreazioneassistita, tecnologie
dellasorveglianza. I temi delprimo Festivaldel diritto
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"Equantomaiopportuno lo scarto
effettuato dalFestival deldiritto
di Piacenzarispetto al dibattito

pubblico che ha imposto la singolar
tenzone tra i partigianidi W1a laicità
premoderna e quellidi un cattolicesi
mo dogmatico sul rapporto che lega,
oggi, il dirittoallavita Testamento bio
logico, procreazione medicalmente as
sistita, nuoveformedi convivenze, so
no i capisaldi del programma di que
sto neonato festival dedicato alle
«Questioni di vita», fortemente ispira
to dalsuoresponsabile scientifico, Ste
fano Rodotà, chesu questitemi ha as
sunto da tempo posizioni di grande
tensione moraleed intellettuale.

La linea di fuga individuata non è
dunque la denuncia del ritorno della
religione sullascena secolarizzata del
la politicamoderna, né l'invocazione
di un ralforzamento dell'intervento
delloStatosullequestioniche investo
no la vita e la morte dellepersone.Al
contrario,a Piacenzavienedenuncia
ta apertamente la difficoltà del diritto
a cogliere la complessità dell'esisten
za, la materialità delle relazionitra le
persone e, infine, il suo rapporto con
leinnovazioni scientifiche e tecnologi
che che oggi incidono tanto sulleno
stre menti, quanto sui nostri corpi.

Il sisma tecnologico
Con ogni probabilità, è dawerq que
sta la posta in giocoio un'epoca in cui
tutte le questionicheinvestonoi dirit
ti e lelibertà,legaranziee le tuteledel
lavitasonostrettamentelegateallapo
litica. Edè altrettanto importante che
alcunigiuristi- tra glialtri;Gustavo Za
grebelsky, Eligio RestaeLuigi Ferrajoli
- abbiano riconosciuto la costitutiva
inadeguatezzadel diritto ad affronta
re, da solo, la trasformazione in atto.
Un passo avantiper la culturagiuridi
ca,cheraramenteha accettatodi guar
dare oltre i motivi offertidall'autoin
terpretazione che ha proposto di se
stessa. Verrebbe quasi da augurarsi
che facesse la stessacosaanche chiha
pensato di reagire ai progressiteeno
scientifici della ricerca genetica pun
tando a (moralizzare» la natura urna-

na attraverso una sua sacralizzazione,
legandolaalrispettodi una seriediva
lorioriginari stabilitida autorità «mo
rali» come la Chiesao lo Stato.

Una riflessione critica per il mo
mento esclusadal Sottosegretario al
l'internoAlfredo Mantovanonelcorso
del forum «l giudici padroni della vi
ta?» alquale hanno partecipato,tra gli
altri, il capogruppo al Senato del Pd
Anna Finocchiaro, Amedeo Santo
suosso, fondatoredelComitatodiBio
etica, e Andrea Bianchi, il presidente
dell'Ordine dei Medici di Cremona
che ha assolto Mario Ricci dall'avere
interrotto la terapiaa Pìergìorgìo Wel
by. A riprovadella difficile riflessione
sullavitaintrapresadaldiritto,Manto
vano ha ribadito l'accusa secondo la
quale gli sviluppi della tecnologia ri
produttiva,come quellidelletecniche
terapeutìche,vengonousati da medi
ci e giuristi per teorizzarelU1a vita ad
uso e consumo della volontà contin
gente dellapersona o, addirittura,Wl

«diritto al suicidio».
In realtà, queste nuove possibilità

tecnologiche stanno animando una
verae propria«rivoluzione copernica
na» nellamedicina,dovesta maturan
do una criticaagliaspettipatemalisti
ci dellapropria tradizioneippocratica
(il medicodevepensarealbenedelpa
ziente,anche controlavolontàdi que
st'ultimo), e nel diritto rispetto alle
proprie fonti, che sono i diritti fonda
mentali dellapersona, come del resto
afferma l'articolo32 della Costituzio
ne italiana, e non la facoltàdelsovra
no di lasciarevivere e di fare morire,
comeinvecevuolelatradizionepatiti
co-giuridica di origine otto-novecente
sca.Nell'unoe nell'altrocasoè la per
sonaa decidere, in coscienza, comevi
verela propria vitae, nel caso,la pro
priamorte.

TI temachepiù di tuttiha conquista
to la ribalta del festival è dunque
l'ascesa della categoria di «persona»
verso il centro del sistema giuridico.
Quella di «persona» sembra essere
l'unica qualifica in grado dì attribuire
ad ogni soggettoi suoi inalienabili clic
ritti.Laici e cattolici, scienziati e reli
giosi, magistratie politici, nel rispetti
vouso delleproprieprerogative istìtu-

zionali ed aspirazioni al controllo,
combattono aspramente per conqui
stareildirittochepermette dì stabilire
dove inizia, e finisce, la vita di questa
persona.

Da un lato,c'è chila difendeperché
garantisce l'unione tra diritto e vita,
umanità e legge, anima e corpo, oltre
che i diritti fondamentali agli esseri
urnanialdi là dellacittadinanzadi ap
partenenza, tutteprerogative chesfug"
gonoallavecchiacategoriadi «sogget
to di diritto». Dall'altro lato, c'è chi la
rivendica perché rììancìa la trascen
denza divinache rende l'uomo quali
tativamente diverso dalla semplice
materia vivente.
Una scelta dicampo
In questacomplessatrama concettua
le s'inserivano drammatichealternati
ve,everesceltedi campo.Se,ad esem
pio, tllla persona dichiarata clinica
mentemorta,ma mantenuta artificial
mente in stato vegetativo, possa esse
re considerataancora «umana». Per i
primi,la personaha ildirittodi morire
dignitosamente. Per i secondi,lavitaè
molto più importante della persona
che l'abita, e quindi deve essere dife
sa, a costo di condannarla a sofferen
ze disumane.

La scelta tra queste alternative è
chiara e radicale, ma resta ancora un
problema. Non sarà forse che, sotto
l'universalismo che i teorici del dirit
to, comei teologi, riconosconounanì
memente alla «persona>', si nasconde
Wl nuovo, e potente, dispositivo di
esclusione? Checosa,in realtà,distin
gue Wl uomo bianco, in carrieranon
precaria, utente del Welfare residuo,
persona a tutto tondo, da una «non
persona», o «antipersona", comeil mì
grante,il malato,il poveroo il folle? La
proprietà di una nazionalità, di una
posizionesulmercato,di una rendita,
insomma un potere che agliuni rico
nosce una qualità,mentre aglialtri la
nega.

Non si tratta, dunque, di negare ciò
che siamo,né rifiutare il potere di cui
siamofatti, ma esseregovernati di me
no dalle tecnologie, dalle politiche e
dagliuniversali di antico e nuovo co
nioche, instancabilmente, sicandida
no a definire il destino di una vitade
gna di esserevissuta.
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